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1. PREMESSA 

Il presente progetto esecutivo riguarda opere di manutenzione straordinaria sulle strutture e gli impianti antincendio del Presidio 

Ospedaliero di San Giovanni Bianco, sito in via Castelli nel comune di San Giovanni Bianco (BG).  

Il presidio ospedaliero risulta articolato in diversi corpi di fabbrica su più piani con destinazioni d’uso differenti. 

 

 

Nel presidio ospedaliero sono presenti le seguenti attività soggette al controllo di prevenzione incendi ai sensi dell’Allegato I del 

DPR 151/2011: 

- Attività 68 – Ospedale (n° posti letto 140); 

- Attività 74.1.A – Cucina a gas metano potenzialità (Seminterrato); 

- Attività 74.3.C – Centrale termica a gas metano (Seminterrato); 

- Attività 49.1.A – Gruppo elettrogeno a gasolio (Seminterrato); 

- Attività 49.2.B – Gruppo elettrogeno a gasolio (Piazzale). 

-  

Le attività di cui sopra fanno riferimento alle presenti SCIA antincendio: 

ATTIVITÀ VVF SCIA 

68.5.C 

Prot. n. 10182 del 19/07/2013 74.1.A 

74.3.C 

49.1.A Prot.n. 14940 del 24/08/2016 

49.2.B Prot.n. 15041 del 10/07/2017 

 

Nell’ottica di razionalizzare e incrementare gli standard di sicurezza antincendio del presidio ospedaliero comprta l’attivazione di  

una serie di lavori di manutenzione straordinaria. 
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Come riferimento per definire le misire necessarie per l’incremento degli standard antincendio sono stati utilizzati, come indicato 

nelle SCIA antincendio (Prot. n. 10182 del 19/07/2013 e Prot.n. 14940 del 24/08/2016), i seguenti progetti approvati dal Comando 

Provinciale VVF di Bergamo: 

- progetto antincendio Prot. n.1304 del 10/08/1999; 

- progetto antincendio Prot. n.1805 del 20/10/2003; 

- progetto antincendio Prot. n.1436 del 04/08/2004; 

- progetto antincendio Prot. n.1182 del 05/07/2005; 

- progetto antincendio Prot. n.14703 del 05/11/2007. 

 

Riguardo ai vari progetti esaminati, si precisa che: 

- il progetto Prot. n.1304 del 10/08/1999 riguarda l’intera struttura ospedaliera ed è stato redatto sulla Bozza della 

normativa antincendio relativa alle strutture ospedaliere; 

- il progetto Prot. n.1805 del 20/10/2003 riguarda la cucina posta al piano seminterrato ed è stato redatto in conformità 

al D.M. 12/04/1996 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 

l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi”; 

- il progetto Prot. n.1436 del 04/08/2004 riguarda le modifiche sostanziali apportate al piano seminterrato ed è stato 

redatto in conformità al D.M. 18/09/2002 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 

la costruzione e l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private”; 

- il progetto antincendio Prot. n.1182 del 05/07/2005 riguarda esclusivamente le modifiche puntuali apportate ai piani 

seminterrato, terra, primo, secondo e terra ed è stato redatto in conformità al D.M. 18/09/2002; 

- progetto antincendio Prot. n.14703 del 05/11/2007 riguarda esclusivamente le modifiche puntuali apportate ai piani 

seminterrato, terra, primo, secondo e terra ed è stato redatto in conformità al D.M. 18/09/2002. 

 

Va inoltre precisato che le varie misure di protezione attiva presenti (rete idranti, impianto rilevazione fumi), risultano 

perfettamente funzionanti ee soggetti a regolari controlli di manutenzione. 

 

 

2. STRUTTURA DEL PROGETTO ESECUTIVO 

Tutti gli interventi, come meglio evidenziati negli elaborati progettuali sono stati suddivisi in: 

- Opere Edili 

- Opere idrauliche 

- Opere Elettriche 

Per ogni area tematica si è poi proceduto ad individuare in maniera puntuale le opere di intervento anche attraverso elaborati 

grafici che ne individuano l’ubicazione. 

 


